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BOLLETTINO POLITICO 
La pubblicazione della corrispondenza 


relati 


alla compora dello azioni del 
io di Suez, diffonde altra luce sul 
grando “to politico finanziario compiuto 


i q 
Agcardano le investigazioni 
britannico in Egitto quando una società 
‘a por l’ecquisto delle a- 
è gli interessi di coteste 
azioni. Morita la nostra attenzione una 
lettera di Oddo Russel, ambasciatore 
glom a Iierlino, nella quale è detto che 
il gran cancelliere tedesco approvò sin- 
ceramente © sonza riserve la coi 
dell'Inghilterra in questa faccenda. Ciò 
prova sempre più che, come già s'espres- 
sero i ministri inglesi, non si agi se- 
gretamente e all'infuori dell’accordo delle 
priricipali potenze. 


tomo giù ci annunciò il telegrafo, la 
Comiaissione finanziaria della Camera 
dei deputati di Vienna ha compiuto l'o- 
same ilel progetto di convenzione com- 
merciale colla Rumenia e no ha propo- 
sta alla Camera 1 


riguardanti i diritti 


parto dei sud- 
È da avvertire che la con- 
venzione siessa veane acerbamente cri- 
ticata dal partito avanzato a Bucharest, 
appunto perchè in essa si concedono al- 


israeliti, è 


cuni maggiori vantaggi agl 
che il ministero rumeno 
perare tutta li ergi 
derla contro gli attacchi di questo par- 
tito, che cercò di agitare lo passioni po- 
polari. 

Nel Reichstag tedesco continua la di- 
scussiono intorno al Codice penale, e il 
yrmcipe di Bismarck nella seduta di ieri 
Vari giornali ‘palese- 


per dar credito a una voce destituita 
ogni fondamento e smentita dai 
stessi che oggi si raccomandano all'at- 
tenzione pubblica. Il principe di Bismarck 
lsvorerebbe in segreto a separar l'Au- 
stria dalla Russia e a provocar un con- 
fltto fra queste due potenze , conflitto 
che permetterebbe alla Germania di an: 
nettersi le provincie tedesche dell' 
stria. Il Times, per certo sue ragioni 
particolari , non si peritò di far buon 
viso a queste voci, e probabilmente il 
telegramma pubblicato dal giornale della 
aly intorno alla crisi ministe 
Vienna e alla formazione d'un gi 
feudalo © clericale, non è estranea 
questo disegno. L'alleanza dei tre impe: 
si sa che è un pruno nell’occhio degli 
uomini politici inglesi, e il giornalismo 
fino a un certo punto non fa che riffet- 
tere la opinioni dominanti in alto e in 
basso. 

Il principe di Bismarck colse dunque 
l'occasione dei dibattimenti in corso al 
Reichstag per difendere la sua politica e 
respingere solennemeate le calunnie del 


APPENDICE 


IL HARITO DELLA DEMENTE 


Miss Carrer Bell 
(paLL’1InaLES8) 


— No, signore; dra tranquilla ogni 
co 


Dobbiamo allontanarci di qui de- 
stramente, Riccardo, @ sarà meglio per 
la vostra salute © per il vantaggio di 
quella misera solà: Ho fatto fin qui il 
le per evitare la pubblicità e non 
si garberebbe di doverci capitare sotto 
ora. Tenete, Carter, aiutatolo a mettersi 
la giubba. Dove avete lasciato il vastro 
mantello foderato di pelliccia ?. Sapelp she 


senza di esso non potrete n 
miglio in dannato 1 
Giovanna, darrete giù camera del 
signor Maso: alla mia, 
© portato il 'che ci. troverete. 


() La progrietà di Questa appendice è riser 
vata d:1 traduttoro a norma dello leggi walla 
proprietà letteraria 


Monde, del Vaterland e le insi 
del Times. Il principe di Bi 
sicurò il Reichstag e in pari tempo l'Ea- 
ropa che la Germania, contenta di ciò 
che possiedo, non nutre idee di conqui- 
ata, nè pensa a minacciare alcuno. 

Da Vienna, Pietroburgo e Berlino 
scrivono frattanto @ affermano che 
cordo fra le tre grandi potenze è per- 
fetto. Una corrispondenza da Pietroburgo 
al Nord ci sembra molto interessante, 
perchè porge dei particolari intorno agli 
intendimenti dello potenze relativamente 
alla quistione del giorno. 


Lo scopo principale che le potenze si 
prefiggevano, sariva il corrispondente del 
Nord, era di ottenere dalla Porta una ri. 
2porta in iscritto che potesso servira di stru- 
mento per giungere al disarmo degli 


sorti. Malgrado le previstoni di corti pro- 
feti di cattivo augurio, il più perfetto ac- 
sordo si è subito nel mado, di procedere 


Bretagne, dalla Francia o dall'I 
dai tre gabinetti del Nord. Quent'accordo si 
manterrà, toneto per fermo, anche nalla se- 
conda fase, quolla della 


gli insorti. So, contro ogni aspettazione, © 
per rispondore ai sullodati profati, le po- 
tenzo incontrassero upa risoluta resistenza, 
sia a Costantinopoli, sia nell'Erzegovin, i 
mezzi non mancheranno, siato certi, per 
imporro la volontà dell'Europa. 

Per ciò che eoncerne la Tarchia, la ma 
Indipendensa interna pon è già un dogma 
più infallibile d'an altro e che non am- 
mette restrizioni , allora sopratutto ch' essa 
si opporrà al compimento di ciò che l'Fu- 
ropa reputa come un intoremo di primo 
ordine per la conservazione della pico. 
Quanto agli insoril, se la resistenza venisse 
dalla loro parto, questo interessa superiore 
dominerebbe su tutto lo simpatie di razza 
di religiono. Se dunque, trascinata dagli 
eccitamenti doi rivolurionari emeriti ac- 
cori da tutto lo parti dol continente, gli 
insorti rimanessero sordi ai consigli ami- 
chovoli e alla pressione energica delle po- 
tonze, il governo austro-ungarico non osi- 
terà ua istanto ad adottare, d'accordo colle 
potenza, tali provvedimeati da mettere gli 
insorti nell'impossibilità materislo di conti» 
nuare la lotta. 


î uesto 
totento tanto a Costntisopoli quanto nal- 
l'Ersogovina, disposizioni che permettono, 
allaro da un ottimismo esa- 

re nella prossima soluzione 
lungo tempo tione 


smentisce le notizie di ieri relative a un 
appello collettivo delle potenze agli 


sorti, e ad un'occupazione del Balcani 
por parte dell'Austria. Parimenti smen- 
tiscono da Vienna, quanto annunciava 
ieri il Daily Nercs, che sieno state spe- 
dito istruzioni ai consoli a Mostar per 
entrare in trattative cogli insorti sulla 
base delle proposte del conte Andrasay. 
Malgrado però queste smentite, non è 
lecito porre in dubbio che l'azione di- 
plomatica cominci ad esercitarsi special 
mento a Cettinio e a Belgrado. L'Agen- 


Di nuovo corsi abbasso e ritornai por- 
tando un immenso mantello foderato e 
guernito di pelo. 

— Fà ora un'altra cosa ancora! — 
mi disse il mio instancabile padrone. — 
Dovete ritornare alla mia stanza di nuo' 
Fortuna che voi siete calzata di velluto, 
Giovanna ! Un servo zotico € pigro non 
farebbe a proposito! Aprite il! cassetto 
di mezzo della mia toeletta e portatemi 
una piccola fiala ed un bicchierino che 
ci troverete... Losta! 

Corsi e tornai di nuovo con gli og- 
goiti richiesti. 

— Benissimo! Ed ora, dottore, mi 
prenderò la libertà di amministrare io 
stesso una dose, facendomi 
dell'effetto. Presi questo cordiale a Roma 
da un ciarlatano — da un talo che voi, 
Carter, avresta cacciato fuori doll’uscio. 
Non è cosa, invero, da usarsi senza giu- 
dizio, ma in certe occasioni far co- 
. Gio 


E dodici goccie della fiala, 
ghe”tontaneva un liquido rosso. Poi lo 


| tolli. 


vi manca. 

— Ma potrà farmi male? È troppo 
forte? 

— Bevete! bevete! 7 

Il signor Mason obbedì, perchè non 


sia Havas annuncia l'arrivo in quest'al- 
tima città d'un segretario della cancelle- 
ria di Pietroburgo , latore di istrazioni 
dal principe di Gorichakof. 


———— ____& 


I PERICOLI DELLA FINANZA 


Chi confronta le condizioni economi 
che de' principali Stati stranieri con le 
nostre è costretto di riconoscere che dob- 
biamo essere molto modesti. 

Soccombe a Palermo una Società di 
navigazione, costituita sopra fragili fon- 
damenta, e tosto scoppia una crisi com- 
merciale aggravata da un timor panico 
che invade tutta la cittadinanza. La fan- 
tasia ci ha avuta una gran parte, poroo- 
chè di siffatti accidenti si hanno fre- 
quenti esempi in tutto le città mercan- 
tili, è passano senza lasciar altra traccia 
che di qualche caduta di piccoli ban- 
chieri arrischiati o di negozianti poco 
prudenti. Come il fallimento della Tri- 
nacria poteva esser cagione di sì pro- 
fonda perturbazione se il commercio fosse 
solido. e procedesso regolare ? Se il cre» 
dito non fosse la base degli affari anzichè 
un aiuto allo sviluppo degli affari modo» 
simi? 

Palermo è il secondo porto d'Italia 
per frequenza di approdi e importanza 
di traffico ; essa vanta dello Case com- 
merciali di primo ordine. Non si spiega 
per qual guisa il fallimento della Tri- 
nacria abbia potuto dissestarla, come se 
una grande Banca avesse chiusi gli spor- 


Egli è che il male serpeggiava da 
molto tempo e lo si è voluto aggravare, 
indugiando il rimedio. La Yrinacria, 
bisogna confessarlo, ora in istato di fal- 
limento da molto tempo, ed anzichè In 
sciaro che cedesse al suo destino, si 
pensò di porle de sostentacoli, facendoli 
somministrare dallo Stato, Il solo riparo 
utile stava nell'aumento del capitale; se 
gli azionisti rifiutavano di accordarlo, 
era segno che ogni fiducia avevano per- 
duta nolla solidità dell'impresa; era quindi 
conveniente che cadesse. Il ritardo ha 
fatto un maggior numero di vittime ed 
ha colpiti molti che ne sarebbero andati 
illesi ; senza il ritardo, lo Stato non a 
vrebhe messi in pericolo cinque mili 
lasciandosi trarre in errore da chi credeva 
avesse il dovere di dargli esatte infor- 
mazioni. 

Avviene sempre così, quando si pre- 
tonde di riparare ad una situazione ir- 
reparabile. Allorchò l'atmosfera è pe 
santo @ si soffoca di afa, scoppia un tem- 
poralo ; il cielo si rasserona © l' 
venta leggiera o liberamente si respira. 
Nel commercio non s'intende questa legge 
di natara; si mantiene greve l'atmosfera 
con mezzi artificiali, e in luogo d'un 
temporale si ha poi una furiosa burra- 
scs, che gitta a terra a fortune poco 
solide © sparge lo sgomento dapertutto, 
inaridendo le fonti del credito. 

Che cosa possa far il governo in tali 
condizioni non si 58; si sa che intervenendo 


— E“ 


poteva farno a meno. Era già vestito e 
pulito d'ogni macchia di sangue, benchè 
sempre pallido. 

Il signor Rochester lo lasciò sedere 
altri tre minuti dappoichè ebbe tracan- 
nato il liquido; poi Jo prese per braccio. 

— Ora son certo che potete cammi- 
nare da per voi; provateri. 

Il ferito salò. 


Carter, reggetelo dall'altra parte., 


di buon animo , Riccardo. 


— Mi sento meglio? — notifi Mason, 
— Non essere altriudfeti! Ed 
ora, Gioranna, scendete in due falli pri- 


porta 
della diligenza, che troverete li fuori 0 
passi, di star pronto, chè ‘ora 


© se mai qualcuno fosse già alzato, ' cardo. 


vien 
fatevi appiò della scala e tossite per av- 
vertirci. 

Erano già lo cinque e mezzo e il sole 


ped 


aggraverebbe il malo. Del resto un'espe- 
rienza dolorosa deve renderlo amai cauto. 
Provveduto al servizio portale è com- 
piuto iI suo ufficio. La bufera si dissi- 
perà in pochi giorni e l'intelligente ope- 
rosità cittadina rinascerà come ptimà. 
Quando Napoli ebbe il fallimento delle 
Banche-usura , qual fu l'aziono del go- 
verno? Lasciò passare l'uragano e chi 
ha perduto pagò il fio della sua ingone 
digia e della sua leggerezza. E quando 
Genova è stata travagliata da una crisi, 
la quale la inghiottito alcune centinaia 
di milioni, che ha fatto il governo? Ha 
fatto niente, perchè niente poteva fare. 
Non si vuol far de' paragoni con Londra, 
con Nuova York, con Vienna; ma, fatta 
le debito proporzioni, quanto più il com- 
mercio si sviluppa © si associa ad avvon- 
tato speculazioni , tanto più sono fre- 
quenti lo crisi 


estensione © intensità. 

La sola nazione che abbia scansata, 
in mezzo e dopo lo più terribili cata- 
strofi, una crisi commerciale, è stata la 
. Mentre negli altri Stati princi» 
pali crollavano lg grandi case e scompari- 
o gli stabilimenti di 


credito, la Fi non ebbe a lamen- 
tare che pochi distri. Easa ha mostrata 
la vitalità dell industrio © la soli- 
dità del suo rcio, in circostanze 


che parevano a ilai più [che agli altri 
Stati contrarie e pericolose. Ma cesa ha 
un credito sicuro, ha una grande Banca 
che lo regola, ha una riserva metallica 
enorme, ba un’avvedutezza economica 
straordinaria. 

Non c'è in tutta l'Europa uno Stato 
più aggravato d’imposte, non ve n'è in 
cui certe imposte siano più onerose. 
L'Italia ha il macinato e la tassa di rio- 
chozza mobile, ma non ha delle imposte 
sullo bevande, moleste, fiscali, che frut- 
tarono alla Francia nell'anno scorso ben 
386 milioni, non ha delle tasso sugli 
zuccheri che assendono in complesso a 
circa 180 milioni, In quattro anni l’au- 
mento de’ prodotti delle imposte è de' 
monopolii in Francia è stato di 875 mi- 
lioni, press’ a poco l'intero bilancio delle 
entrato dell'Italia per tasso © privativoe 
servizi pubblici. 

Perchè una nazione possa sopportare 
tin si considerevole aumento {n quattro 


anni, conviene che la produzione e il | P®' 


commercio siano infaticabili, ma con- 
viene pure cho tutti i cittadini, sentano 
così profondamente le necessità dello 
Stato, per. concorrervi onestamente. Se 
nell'Assemblea ci furono discussioni fintor- 
noad alcune tasse, nonfci fu partito che 
niegasse al governo il danaro che chie- 
deva; i legittimisti, i bonapartiati, come 
i repubblicani © i radicali non mercan- 
teggiarono mai allo Stato i sussidi indi- 
spensabili a ristorar il credito nazionale, 
ristorando le finanze esauste dalla guerra, 
dall'indennità e dalla Commice. E bi- 
sogna esser giusti; i giornali francesì di 
l_——21212zpP_@P 


rumore ai sentiva all'infuori dello scal- 
pitare de' cavalli si 

dal canto di î i 
degli alberi cho flancheggiavano da un 
lato il cortile; del resto, silenzio com- 


pisto. 
Frattanto eran scesi i signori: Masoa, 
sorretto dal sig. Rochester © dal chi- 


rurgo. 
— Abbiato cura di lui — disse il primo 
a questo — © tenetelo in casa vostra 
finchè sia del tatto ristabilito: passerò 
di là fra nn giorno o duo per vedere 
n , come vi sentito? 

— L'aria fresca mi fa rinasoere.. \air- 


— Lasciate aperto il finestrino dalla 


lo quali si liquidano da | 
sò più 0 meno lentamente secondo la loro | 


tutti i colori politici; dal bianco al rosso, 
fecero come i partiti nell'Assemblea. In 
quale dei loro giornali si leggono quo- 
tidianamente delle critiche acerbe alle 


per cento. 


Soltanto in Italia v'ha un partito, che 
avendo la disgrazia di non trovar mai 
buona alcuna imposta, rinunciò a siu- 


tar lo Stato nell'opera faticosa delli 


atorazione finanziaria. I partiti che a- 
spettano a approvare un’ imposta, che 
l'abbiano giudicata buona, sono co- 


stretti di lasciar naufragare il Tesoro 


il credito pubblico. Intanto che dispu- 
tano sulla qualità e la misura de’ bal- 
zelli, la finanza sprofonda, cagionando 
, la prostrazione e l' abbatti- 

agito. È facile l'alzar la voce contro la 
n sa 

esser esorbitante e molesta? Ma la fi- 
Je da-poter farne 


aa della ricchezza mobile ; chi 


nanzaè ip tal condizior 
a meno & diminuirla? 


Quando il commercio nazionale sia 
avviato regolarmente, quando il credito 
abbia più saldo fondamento, quando, l'in- 
dustria sia sviluppata e la marina ore- 
scinta, allora i prodotti delle imposte in- 
dirette aumenteranno, l'equilibrio ‘tra le 
entrate © le spese sarà stabilito e assodato 
e l'incremento annuale de' prodotti del 
Tesoro permetterà al Parlamento di pren 
lo più gravana 
imposte, modificarle, correggerlo ed uifp | 


der ad esame una ad ui 


che ridurne la misura. 
Ma non sappiamo quando gi 


inngeremo 
a questa desiderata meta, se in luogo di 
spingere al lavoro e di cercare nuove 
sorgenti di attività e di onesti guadagni, 
ogni giorno si muovono lagnanze contro 
le imposte, quasichè i contribuenti po; 


abbastanza , senza che altri venga loro 
a ricordarlo. Facendo sembiante di di- 
fendorli, li danneggiano, col porgere del 

triotismo degl’ italiani un'idea falsa, 
che desta de' dubbi, de’ sospetti è delle 


diffidenze sul credito nazionale. 


Noi proviamo di continuo gli effetti di 
questa acerba guorra che si muove alle 
imposte ; li proviamo nel prodotto delle 
imposte stesse, li proviamo nella scarsa 
attività di gran parte d' Italia, li pro- 


viamo nella faccenda della Trinac: 


nella condizione delle Banche, nell” in- 
sufficonza del credito, nella tanuità de- 
gli scambi internazionali, ne' sottili pro- 
venti delle strado forato, delle poste, 
do’ telegrafi. Se l'amore al lavoro pro- 
duttivo non si desta più vigoroso daper- 


È 


le mio faccende, mi disponero 


chiamarmi : 


e rialzar il credito pabblico. Diffatti la 
Francia ha già convertito un suo im- 
prestito © pensa di convertire in questo 
anno la grande massa del suo Consoli 
dato cinque per cento in quattro e mezzo 


a rien 
trare in casa; ma di nuovo lo sentii 
< Giovanna! > © arrestarsi 


tutto, © so il sentimento della solidarietà 
nazionale non si fa gagliardo, ci vor- 
ranno ancora molti anni prima che l'Italia 
acquisti fra gli Stati d'Europa fl_ posto 
che le compete coma potenza economica. 
È quistione che merita d'essere studiata; 
la guerra alla finanza è guerra al la- 
voro, è guerra al credito, è guerra alla 
prosperità generale. 


———__ 


LA PROVINCIA DI ROMA 


popo ri 1870 
cn IL 

La Relazione fa ‘intendere chiaramente 
quali e quante difficoltà s'incontrassero 
nel trasformare la capitale del cattolici- 
smo in capitale civile dello Stato o nel 
porre l'una accanto dell'altra; difficoltà, 
non già morali, che qui non c'entrano, 
ma‘amministrative ed economiche ; e che 
immenso spostamento d'interessi dovesse 
vonine di conseguenza. A tutto un or- 
dine di cose, concatenate insieme e cor- 
‘e | rispondenti al carattere che Roma aveva 
innanzi, doveva rapidamente, al più pre- 
sto possibile, succedere tutto un ordino 
nuovo, adatto all’altro ch’essa acquistava. 

*Abbisognavano grandi locali por lo 
amvninistrazioni pubbliche , case por la 
popolazione che aumentava ia un subito, 
riattamenti allo vie, costruzioni di fo- 
gno, aumento d'illuminazione, inusitate 
cure per una quantità di servizi prima 
trasandati © segnatamente per la nettezza 
@ l'igiene; cose tutte impossibili’ a fare 
senza grandissime spese, ille’ quali il 
municipio non poteva sopperire se non 
aggravando i cittadini, già oppressi dal 
carico di parecchie nuove imposte gover- 
native. E contemy ile cossa- 
vano, 0 quasi, i redditi che molta parle 
della popolazione era avvezza a ritrarre 
dal Vaticano, dimimuiva il lavoro, peri 
romani , in forza della concorrenza vo- 
nuta da fuori , aumentava nolabilmente 
il prezzo dei viveri e smisuratamente poi 
quello delle pigioni, crescevano insomma 
lo speso appunto nel momento in cui sce- 
mavano i mezzi di sopperirvi. 

< Eppure, dico la Relazione, il conso- 
lidamento dello Stato è divenuto ogni 
giorno più saldo e la convinzione di 
questo fatto irrevocabile (la capitale in 
loma) è entrata negli animi anche a 
ostili, sia nel preso, sia all'estero. > 
Se poi così avvenne, malgrado Jo spo- 
stamanto di tanti interessi e tanti danni 
e difficoltà d'ogni genere, si può egli 

indere che ogni cosa sia stata fatta 

proprio male, o non è eglitroppo chiaro 
che una buona parte del merito appar- 
tiene al municipio di Roma, e alla pa- 
zienza 6 al patriottismo dei romani? 

Nei cinque anni decorsi il municipio 
di Roma spese in lavori straordinari 
circa 23 milioni, oltre a quanto richie- 
sero gli ordinari, L. 2,500,000. Altre 
L.11,500,000 costarono al comune la pu- 

ia , l'igiene e la sicurezza. Altre lire 
,600,000 ln pubblica istruzione. Altre 
L. 4,220,000 la beneficenza. Il bilancio 
passivo ordinario è di circa 41 milioni. 
Ma lo spese straordinario nel quinquennio 
andarono oltre i 40 e vi si provvide per 
circa tre quarti con un prestito della 


rr —T-p»pii 


— Ed ora siete pallida.. avesto paura 
quando vi lasciai sola con Mason? 
— Avevo paura che potesse sortir 


porta e avevo in tasca la chiave ! Sarei 
stato un pastore ben negligenta se avessi 
lasciato un agnello, il mio agnello pre- 
diletto, sì presso a'lupi, senza custodia : 
voi eravate salva. 
— Vivrà sempre qui Grazia Pole, 
t 


gnore! E 

-— Oh sì! Ma non vi avete a 
cupare di ciò! Non ci pensate più a 
colei! 


— Puro mi sembra che la vostra vita 
molto sicura finchè ell’à qui. 
baderò 


| 
i 
| 
| 


Banca Nazionale, per l'altre» quarto col 
risparmio sulle spese Tatto 
insieme, il coraggio e l' ù 
Tono tanto ‘come. talvo pi 
risce troppo aî ri 

per giorno , massime se sì considera la 
grandezza della trasformazione che Roma 
subisce, la condizione disagiata d'una 
città nè vecchia nà nuova, © la man- 
canza, si può dire, di tutte le fonti di red- 
dito, d'un’agricoltara ferace, d'an com- 
, d'un'industrin operosa. 


pregi morali invidiabili , w 
mirabile e che consente di Treo a 
co alle opinioni e agli usi più disp 
Fasi, I.fare grandiono e largo d'una 
città mondiale, una gentilezza , una 
mezza, una cortesia rara. Ma diverrà 
gassa mai una città ricca e industre, un 
centro d'interessi, di affari e di lavoro, 
richiede perchè la capitale eser- 
iti l'influenza che le compete sulle altre 
città è provincie dello Stato? In gran 
parte, como accenna il comm. Gadda, 
la risoluzione di questo quesito dipende 
da quello del miglioramento dell’Agro 
romano. 

L’ insalubrità dell’aria di Roma, se- 
condo che il prefetto a ragione affermi 
fu grandemente esagerata, in parte per 
leggerezza e per facile credulità, come 
avviene, in parte anche per interessate 
rivalità ‘d'altri paeti. Le cifre degli am- 
melati © dei morti negli ospedali nulla 
significano, se anzi mon significano l'op- 
posto di quello che loro si vorrebbe far 
dire, poichè quasi tutti i ricoverati pro- 
vengono dalla campogoa. La mortalità 
poi nei cittadini non supera in nessuna 
stagione la media delle altre città. Tutto 
questo però, se è vero per la cerchia 
abitata, entro la quale si vive ottima» 
monto in qualunque tempo dell’anno, non 
lo è punto dei luoghi circostanti. Perciò 
Roma, in luogo di ritrarre alimento @ 
vigore da’ suoi dintorni, come accade di 
Napoli, di Firenze, di Torino, di Milano 
e di Bologna, è circondata presso a poco 
da un deserto, nel qualo nessuna îm- 
presa agricola 0 industriale può reggersi 
® durare fino a promettere costante e sî- 
curo frutto. Di qui in gran parto la vita 
intermittente di Roma stessa, in cui tutto 
pare che cessi e rimuoia ogni anno a giu- | 
gno, per non rinascere che sei mesi dopo. | 

Ora l'intermittenza non cesserà mai, 

ta sa- 
. non soltanto della città, ma 
doi dintorni, e questi non siono divenuti 
anche per lei una fonte di coraggiosa e 
vigile industria © di è 
Ciò è quanto diro, che a produrre in | 
Roma un cangiamento profondo e dure- | 
vole si richiederanno non pochi anni. | 
L'impresa è ardua, ma è la più bella e | 
nobile e degna che possa proporsi l’Ita 
lia unita; redimere e rifare la sua Roma, 
quella Roma che un tempo, si può dire, | 
fece lei, lo diede le sue leggi, le 
armi, gli esempi della sua virt lo 
valore e della sua costanza. Par quanto 
tempo si richieda a questa grande tri 
aformazione, noi conveniamo col prefetto 
Gadda nel crederci © nell’aspettarla, Le | 
forze che vi cooporano e la preparano via 
via sono molte, e i cangiamenti che ese} 
recano sono continui, benchè giorno per | 
giorno sfaggano all'osservazione. Non c'è | 
nessuno intanto che si faccia a conside» 
rare quello che si ottenne in cinque anni, 
senza sentirsi crescere nell'animo il sano 


ribatiezza nel lavoro. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Venenta, 8 febbraio, — Un dramma 
medioevale in pieno sscolo decimonono, nella 
mite @ geatilo città di Venezia. 


con una parola privarmi per sempre, 
non della vita, ma della felicità, 

— Raccomandetegli di essor cauto; 
fategli conoscere ciò che temete, in modo 
ch'ei possa evitare il pericolo. 

Fi rise sardonicamente, afferrò viva- 
mente la mia mano © poi del pari vi- 
vamente la respinse. 

— Sio potessi far ciò, sempliciona, 
dove sarebbe il pericolo? Dacchè co- 
nobbi Mason, non abbi che a dirgli: 
fa questo, © fa fatto! Ma nel caso pre- 
sento non posso dargli ordini; non posso 
dirgli: « Guardati, Riccardo, dal nuo- 
cermi, perchè sarebbe peggio! » Eccovi 
tutta stupefatta, ed io voglio farvi me- 
ravigliare anche di più. Voi siete la mia 
piccola amica: non è così? 

— Mi è caro di servirvi, signore, e 


AI per già 
tanto d'oochi. 


Perchè il dramma sì sarebbe svolto prò- 
cismmente nella Cra dogli esposti. 

AI ceto di che si tratta, 

Un giorno della settimana scorsa un com- 
merclante di bindo della città si reca dal 
eav. Crivellari ,, procuratore del Re, e gli 
dice come la sua serva, che è una giovinetta 


fotti si gravi relativi a quell' Istituto da 
rendergli doveroto di farne. parte all'anto- 
rità. Li procuratore ,. udito lo strano rao- 
{a il negoziante a condur seco 
la ragazza affiochi elli medesima fecola la 
sua deposizione. ‘Infatti, di 1 a poco, tot- 
faptesca, ma odetei si con- 

iddico;, smentisgo quello 
to. Dovrobbe esaar finita, 
ma non è, Una È due ora dopo fa giovane 
torna, questa vélta colla padrona invece che 
col padrone, a sesiza una èsitazione al mondo 
racconta una storia da far driszare i ca- 

pelli. 

Attenti. 

Anni addietro, secondo la ragazza, si tro- 
vava alla Cara degli esposti una fanciulla 
di nome Clotitde, mal verita: dallo suore. 
Un giorno, essondo ella caduta indisposta 
la priora ed un'altra suora la. costrisero a 
herare una certa porione. Ma non appena 
alla n'obbo tranguginta una parto, levò al- 
tissimo strida dicendo che si sentiva bru- 
ciare e in poohi ininuti neci fuor dei sensi. 


tuaria, o sollevata una pietra la sì soppelli 
senz'altro formalità. 
Non è tutto, In us'llra occasione si sa- 
rebbe nientemeno che srentrato un bimbi 
il quale dioevasi affetto di malo contagio. 
Di quosto atrocità la raga 
esser stata testimone, 0 soggi i 


1 crocifisso di non rivelar 
nulla dello coso veduto. 

ll procuratore del Ro agi 
gioro pradenze. 

La narrazione delia ragazza gli asmbrava 
mancanto di ogni verosimiglianza. Como mai 
in un luogo che nor: ha nessuna clausura, 
dove c'è un viavai di gente continuo, do 
lo suore agiscono solto la sorveglianza 
medici © dei direttori, come mai potovi 
accader fatti simmiti 
nalla a) di fuori ? 

di deposizioni tanto 

astenersi da ogni ricorca. ' Biwgnava 
faro e far presto, prima che Ja stampa r'im- 
padronise della faccend: 

Infatti il cav. Crivellari combisò insjome 
1 giudico istruttere una visita improrvisa 
al Luogo dogli esposti. Venne ancho la de- 
Jatrico la quale additò lo duo suora ch'alla 
particolarmente acousiva 0 additò pure il 
posto ove sarebbo stata sepolta la disgra: 
ziata Clo 

Detto alla priora che 


m la mi 


| le condizioni del sottostolo esalusero Ja pos- 
| sibilità di seppellire colì un corpo umano. 
istrì del Luogo, ri 

atri tenuti dall'Amministrazione senza cha lo 

suore vi abbiano parte, e nol periodo in cui 

sarebbe cuccesso il reato si trovarono quat- 

tro Clotiide, ma di questo mori una sola 

nello fasco ; lo altre, vivo 0 sane, sono col- 
locato foori dell'Ospizio. 
Restava ds interrogare l' 

nora delle deposizioni, 

i narrati, 6 cho ora abita 

io mei prossi di Maatre. 

‘i recò în tracsia di costei 


senza scopo visibila, ha arshitettato 
| tutto quasto edifizio. E foro, siccome sarà 
| difiile trovare in lei il proposito di nuo- 
coro, tutto ai riso!varà in fumo. 
Convenite, ad ogni modo, che la cosa è 
abbastanza strana c ci sarobbo da ricamaroi 
| su una serie di considerazioni. L'ambiente 
| speciale antro cui cresoe un esposto, il mondo 


———6m—É_—_—r 


giuria, ma non posa» dimostrarvi in qual 
parta io sia vulnerabile, imperocché, af- 
fezionata © confidente qual siete, potreste 
nondimeno ferirmi, senza volerlo, anche 
| più presto. 

— Se non aeto a temere dal signor 
Mason più che da me, signore, siete si- 
caro da ogni male! 

— Voglia Iddio che sia così ?.. Qui 
va un sedile, Gioranna; entrate. 

Entrò , così dicendo , ‘im un piccolo 
chiosco ricoperto d'ellera © dentro a cui 
Vera un rustico sedil 

— Sedete — mi dissa — qui c'è posto 
per due. Esitate a prender posto al mio 
fianco? Non è cosa giusta nemmeno 
questa, Giovanna ? x 


delle» Gama degli esposti, gli abbia rilevato. 


dichiarava | 


voglia 

vivace per lo vio è soi 

ritrovi popolari , ma è langreidissimo mella 

high life. Nom è aperta quest'anno che 
spitale cas | 


Quinii hnedcesarismento limitati gl'iaviti. 
Principe Giovanelli e suol dare almeno 
ua paio di feste, tieno chiuso il 

fico palazzo, @ verrà a passare 

Roma; il senatore. Giustinian d.in lutto, è 
Ja lutto è puro il comm. Do Reali. Foro- 
atiori co no soa poobizi.. In complesso, dun- 
que, rillo alto sfore, stagione fiaco 

| 1 Ridetti invaso sono animati; ii giorano 
| Gircololartistico tieno allegri i ‘auoì soci 
e l'A) 


© dà cot 
| fin 

Ai tentri 0'8 sempre abbastanza gento 
Miss Milli Christino, la de @ duo testo, 
foce fiasco al Goldoni; Suor Veronica, 
commedia nuova, capitombolò al Rossini; la 
Gitana fuidecorosamente seppellita alia Fo- 
nice. Come vedete, non è ui di suo- 
cessi quella che spira; nondimono quest'anno 
{ veneziani vogliono andare a teatro. 

La sorata pol monumento Goldoni avrà 
luogo , paro, venerdì della settimana ven= 
T'turg. Non golo ssrivono per questa 
Îl Gallina è il Salmini, ma su 

‘brità musicali veneziano, il 


disoreto suocesso lo suo festo sot- 


por l'arto drammatica , il sig. Selratico , è 
| venuto a Roma a metioro in iscena al toa- 
tro Valle , una ora commedia: La 
contessa Elodia. Chi l'ha sentita Joggore la 
loda assai. Speriamo cha il pubblico romi 
sio dello atosso parore 0 che inc 
giovinotto che può faro assai ben 


NOTIZIE gsTERE 


L'anno proisimo sagliolennernonta festeg= 
{ giato in Anversa il JM ceutovario della 
nascita di Rubens. 
‘Associazione bolga di soccorso ai 
| militari feriti o malati in tempo di guerra, 
ituita in Brossolle sotto il patronato del 
dolla regina © dei principi roali, tonno 
dunanza domoniea per prendor m 
di modificazioni proposte nogli statuti or- 
| ganici dell'Associazione, in seguito all'espo- 
riouza doll’ultima guerra franco-prussi 
— Brumsollo fu visitata dal signor Burg: 
olrudeso d'origine , eho è presidente. del 
{ repubblica nfricoma Trausrasl. Firmò un 
trattato di commercio col Belgio ed ebbe 


igi dol ministro degli affari ostori dai 
Belgio. 


| 1 giornali iano che il Core 
siglio federalo ha approvato la leggo sul 
matrimonio civile in esecuziono d 

matrimonio , 

| votata dal tran Consi cantono Ti 
| gino il 9 del passato me 

— A quanto annunzia il Tagespost, si 

ha l'intenzione di istitui tecnico di 

una cattedra per la fotografia e 


— L'esposizione artistica svizzera avrà 
luogo fn quest'anno : in Ginovra dal 2 al 
aprile, in Lucerna dal 10 al 28 maggio, 
| Friburgo dai 6 al 25 giugno, in Juni 
dal 5 al 23 luglio, in Berna_dal Lo 
settombre. 

li del Cantono di 

l'huillard-Lambert, tostò 

Mootagoy, ha N 
universale della pr 


la Ticinese ha il seguente 
telegramma da Berna, &. 

« Il Consiglio foderalo ha dichiarato in- 
foudato il ricorso Nossi sulle elezioni al 
Gran Consiglio ticinese nel cireolo di Lo- 
carno. » 


vostra immaginazione; figuratovi per un 
momento di essere, in vece che una ra- 
gazzina ben educata e per bene, un 
gazzaccio vvezzo da piccino in su; 
figuratevi di essere in un paese estraneo, 
remoto , 6 di aver commesso costì un 
errore funestissimo @ gravissimo. 
v'importi saper quale ; basta che pensiate 
esser tale che lo conseguenze di esso le 
dobbiate trarre poi tuita la vita e avre 
lenarla tutta. Badate ch'io non dissi un 
delitto , nè intendo parlare di effusione 
di sangue od altra cosa talo che possa 
condurre, chi l'ha commessa , a paren- 
tare della legge : io dissi errore. Figu- 
ralevi adunqu che i risultati di cotesto 
errore i diventino, con l’andar del tempo, 
insopportabili ; che i rimedi a eui avre- 
sto ricorso per attenuarli ron vi abbiano 
recato nessun verace sellievo; che ab- 
biate errato di Imogo in Tuogo, cercando 
im poco di pace nell’ esilio, la felicità 
piaceri de sensi e non ne abbiate al- 
l’ultimo ricavato che una tristezza più 
cupa ; un'amarezza più intensa... 
ratevi che, dopo tutto ciò, ritornatovin 
patria, voi facciale una nuova -cono- 
scenza..... non importa indicare di qual 
oriere. Bastivi ‘che'in essa vi avvenga 
di riscontrare’ molie delle qualità che da 
vent'anni avete cercato’ senza mai ritto- 
varle', @ tetto ‘freschi 


lla destra (oleri= 
"i alla diréssione 
degli articoli dol progglte cho modifica al- 
cuno disposizioni del codice cirilo sul ma- 
trimonio. 

Prima di aggiorsarai la Camera) stenta 
discuterà puro il progetto riguardanti l'au- 
mento della tassa sul bollo. 

— I ministri ungheresi Tisza o Szell ora 
attesi ieri, 9, a Vienna poi negoziati 
paratorii. Le trattative per Ja sol 
finitiva della quistione banoaria © dogri 
comineloranno solo la prossima settimena. 


GERMANIA 


A Woimar, l'8 corrnto, ebbe Juogo il 
matrimonio del principe Reuss colla prin- 
cipossa Maria di Sassonie Weimar. Al ben- 
chetto nuziale , il principe oroditario dol- 
l'impero e di Pramaia foce un brindisi agli 
sposi. 

La sora' essi partirono per Gotha, 

— Il figlio maggiore del principe eredi- 
tario, il principo Fedorico Guglielmo, si è 
recato a Breslavia, dova attendorà agli studi 
universitari. 

— Sembra cho la voco della sfida d'un 
uffisialo franceso in romo di altri 30 moi 
commilitoni , a 30 ufficiali todoschi , sbbia 
qualche fondamento. Si tratterebbo' di un 


a Parigi, Cour Bony, 
di afida per una 
Dio, coxe ml medio 
evo, in nome dell'odio nazionale esistente 
tra francesi © tedeschi, e ricordando con 
parolo oltraggioze pei tedeschi i fatti del 
4870-74, dopo aver lodat. il valore frin= 
coso, al capitano von Griesheim, del 4” rog- 
gimento fanteria della euandia od altri 30 
uficiali o borghesi tedeschi , in posizione 
indipendente del governo, invitando tutti i 
giornali a pubblizare Ja 
porta la data del 16 gunaio 1870. 


GRECIA 


mati coi fucili Milona @ per la disciplina 
saraono sottoposti alle regole dell'esercito 
attive 

— Il Messager d'Al 
WuTi to in massima il con 
giunei rrovio grocha collo for- 
rovio ottomano. La Porta darà la concos- 
aiono delle lla frontiera alla linoa 
turca prussiana alla Compagnia cho darà lo 
nooesario garanzie. 


ATTI UFFICIALI 


La G 

contiene 

1. R, decreto 10 gennaio che riunisco in una 

ca Opera pia i duo Conservatori doll. Pro- 

sontazione © di Santa Maria dello Grazio di Reg- 

di Calabria. 

R. decreto 1G gonnsio cho istitu 
lena una scuola agraria di ar 

Disposizioni nel personale gi 

istraziono finanziaria e lo disposizioni 


niguenti: 


ioni del cav. Francesco Mali 

igliero della Amminiatra= 
zione centrale dol Banco di 1 # conaltro 
regio decroto dello stesso giorno fu nominato in 
sua voco il comu. Salesio Balzano. 

Con decreto realo del 17 gennaio 1870 furono 
accottato lo diminsi cav. Giuseppe Vas 
sallo Paleologo dalla carica di consigiiero del- 

Amministrazione centrato del Banco di Sicili 
@ con altro docreto iu data 19 gonaio fu no- 
minato in sua veco il signor Giuseppo Nicastro, 


et 


pascere a desiderii più alti, a senti 
menti più pari; desidorato di ricomi 
ciare la vita © di spendere ciò che vi 
rimane d'essa in modo degno di una 
creatura più nobile. Ebbene! per poter 
giungere a codesto fine, non v'è per- 
messo di atterrare un ostacolo, di ri 
vere un impedimento puramente con- 
venzionale e cai nò la vostra coscienza 
consacra, nè approva il vostro intel- 
letto ! 

el feco pausa, aspettando risposta. 
Oh ni} ne avesse suggerito una soddi- 
sfàcenfo qualche spirito celesto! Abimò ! 
I) gentile venticello che m'alitava d'in- 
torno non me ne inspirava alcuna , nà 
alcuna il canto degli uccelli che gor- 

vano fra i rami!.. 
signor ‘Rochester. propo 
neva la questione: 

— Che ne dite? L'uomo errante e in 

contaminato dal piscere, ma pen- 

tito desideroso di rifarsi a nuova vita, 


ire a 
sò per sempra l'essere gentile, grazioso 
od elevato che gli è pegno sicuro di ua 
muova rita migliore? 
— Signore — gli risposi allora —la 
pace di un erranto nò l'emendarii d'un 
non dovrà mai fondarsi 


peccatore sopra 
‘tima creatura simile a lui. Uomini e donne, 
moi siamo mottali ; i filosofi prucedono a 
lento passo nella loro 
giiani nella virtà. Sé taluno che' voi co- 


Uta Ufficiale del 10 febbraio | 


Con decrota reale del O gennaio 1876 furono | 


fioî è seusabile se, disprezzando lo opi- | 
Figu-| nioni del volgo , fa in modo di 


CA o 10 478 di questa mattina SM. il 
Ro è partito per Napoli. 


TI giorno di martedi, 7 marzo, ci stà la 
Got 


La Commissione del sarnevalo ha stabi 
lito di prorogare il termino utile per la 
presentazione delle domando di concorso alla 
Fiera dei vini italiani a tutto i120 febbraio, 
fermo restando tatte le altre disposizioni 
por la presootaziono del saggi dei vini di 
colore che intendono di eonserrare sì premi 

‘onore. 


La signorina Carlotta Sprega, ristabilita 
ja saluto, farà, sabato, 12 corr,, dall'ava 
pom. allo duo, nel Gircola filologico, una 
lettura sopra Boccaccio e Frando Saoslotti. 


Questa sora si riunisce di nuovo la Com- 
lo. 
bisogna confessarlo, non 
riusciro ad or- 
ma fra lo pro- 
Posto messa all'ordine del giorno per estero 
discusso ed approvato, ha dimenticato finora 
la più necessaria, quella di un indirizzo a 
Giovo Pluvio, affischè chiuda le eatsratto 
del cielo @ permetta a Fobo di mostrarsi in 
tutto il 500 splendore nei giorni dustinati n 
tanti divertimenti. 

Da tre giorni il tempo si è messo al 
brutto , e in tal modo da far temer molto 
dolla riuscita delle feste ove contivuazse il 


posito , raccomandismo al- 
lîni di fars in modo che ja 
9 Crescenzi sia transitabilo per il csr- 


La molta gonte cho si reca dal quartiori 
Borgo e di Trastevere a) Corso e lo vet- 
ture troverebbero molto opportuno che por 
queli'oposa quella via fosso rimensa intieri 


| parto più lunga @ diflcilo, la costruzione 
| delle fogne, è terminate. 


| (popolazione risultante »1 34 dicembre 
dat 10 


5 
Ì 46 gennaio avvennero 41 na- 
A murti, 5) emigrazioni e 1. 
| migrazioni. 
| ‘Tredici 
musisipio. 
| Negli ospoiati morirono 
| quali 42 nou arocano residenza in Roma, 
|o fra i i a domicilio, 6 erano di 
| passaggio per la città. 


furono i matrimoni antun 


porsono, dello 


Quindi dalla cifra totalo dotratti i 48 non | 
| residenti, restano 223 dofenti , corriszone 
| deuti aila media aunua di di,i sopra ogui 


| millo abitanti della popolizione stabile. 
La media dello mortalità in alcuno priv» 
li città del mondo è la 
fapoli 38,6; Torino 49, 
Vicana 20,2; Buda-Posth 5; 


ei 


24,8; Bombay 27 
Le cause prevalenti dello morti sono 
| stato: febbro intermittesto pornisiosa 9, 
d'anorbimento 8, febbri eruttivo 25, di 
| terito © grup 41, debilità cougsnita 14, apo- 
| plessio diverso 9, meniogito 4, gastro-en- 
tero-peritonito 0, tubercolosi o tali di- 
verse 47, malattie organichs del euore 10, 
pluro-pnoumenito 19, bronchite 9, ectampsia 
25, eco. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICH® 
il di 9 febbraio 1870 
Il Barometro è ridotto a 0* e al naro. L'al- 


tozza della stazione è di 49,m 05; 
Rarometro a mezzodi 


004 
Termometro centigrado 
Massimo = 99 — Minimo = 

Umidità media det giorno 

Rolativa >. 09 — Assoluta = 5,17 


30 


_—————_—_ 


noscete ha errato e sofferto, fatelo guar- 
dare più alto che a suoi simili, per me- 
dicina e conforto. 

— Ma lo stramento, dico io, Jo stra- 
mento... Dio, che impone l'opera, ci di- 
spone, dando ad ognuno lo strumento 


:| onde possiamo compieria. Ebbene! io, 


stesso (vi parlerò finalmente fuor di me- 
tafora) io fui quell’individuo errante @ 
che non trovò mai pace, ed io credo di 
trovato lo strumento necessario alla 
guarigione in. 

Io mi stupivo che gli uccolli non aver 
sero sospeso i loro canti e le foglie Îl 
tenue rumoreggiare per ascoltar l’immi- 
nente rivelazione. vero che avri 
dovuto aspettare più minuti perché 
spore silenzio. All'ultimo io le- 
vai lo sguardo verso X tardo favellatore 
e lo vidi che aveva il suo fisso arden- 


mi 


temente me. 
Poscia, a un tratto, mutando tono del 
tutto © fisozomia in pari tempo: 


— Mia piccola amica — riprese con 
sardonico sorriso: — voi avela osser 
vato la mia tenera inclinazione per la 
signorina Ingram ; non credete che, spo- 
sandola , essa mi rigenererabbe almeno 
con una vendetta ?... 
Si ‘alzò a un tratto © foce una passego 
giutina lango il viale; poi, quando tornò 
a me, canterellava un’ 
— Giovanpa, Gior 
poi fermandosi ritto dinanzi a me: — la 
vostra veglia vi ha resa molto pallida! 


Wento. dominante. Da Nord a Sud debote. 
Stato del cielo, Fiogols pioggia nolla eu 

mivalo al mattino, sereno con cortili no gior) 
‘© nella sora allo 9 4 comineia a 

Pioggia io 24 ore = imm,0, 


ee 
NECROLOGIA 


loRGio SOHTAÒ 

I giorno 8 di questo mite è morto ja. 
pfovrifeienio ia Iiotta il dat. Giorgio 
Schirò, ispettore superiore dell'Amunia 
ziono forestale preeso il minist-ro di 
coltura, industrii è commeraio, 

Lomo di apecchiata prabità, il mv 
ha nella sua luaga cari 
sompre nobilmonto ed 


ispirato che sest wenj 
to. 

vi Greoi in provi 
P'alermo Ji 22 gennaro 4842, Gi 
cominuiò giovanissimo a servira il suo pus, 
csson io stato nel 1834 norcineto alusno 
gognoro nella sopriutendenza dei po 

Sicilia. Da allora Ono al gi 
della sa1 morte continuò seoza juterra: 
la sua carriera, nolla qualo rosa apezs 

mi sefcizi 3 fra cui non ultimi quelli 
prestati nella qualità di is 
per la vigilanza dei Da 
degli zolfì neilo provinoe di Palermo, Tra. 
pani © Girgenti. 

Nè meno import 
lui resi all'Ammini«traziono forettale; 
fu ammasso nel 4850 e, dopo aver percarti 
tutti i gradi della carriera, fa 
ispettore superiore nel Inglio 1871 
di uh concotso per titoli 

Professore di matematica 
restalo di Vallombros, egli 
l'autorità la cura possi 
gli alunni ed allorehà, per ragioni di siute, 
chieso ed ottano di oedr efontrato da tle 
incarico, lasciò nell'Istituto una ricordinzi 
gradovole ed in tutti un sentito rammariso 
por la sua partenza. 

Attacostisimo ai suoi dovari, fa 
bilo lavoratore o la mosto lo incolse, 
tro stendeva una Rel ziono sul giro dî 
zione che de po veni aveva compita elio 
province merid-on: 
tto della famigl a ch 
immonsamonto e da cui era con uguale 
fetto corrisposto, ieri ja salma del e.viti 
Sohirò fu necompaguata all'ultima dimora 
tutti gl'impiegati del ministero di agrisvi- 
tura, Industria e comm.reio, chto serleranma 
di iui uaa venerata memoria per lu su 

personali © por gli eminent 
r si alla pubblica Amministrazione. 


to 


li Istituto 


tan 


—_—_—_—_—_—_—_—__€— 
CRONACA GIUDIZIARIA 


UN UXORICIDI) PER GELOSIA 
| Togliamo dal Ca/faro di Genova del 
9 corrente: 

Nell'udienza di ieri, davanti alla nostra 
| Gorta d'Assiso, veniva discussi upa cava, 
cho restorà forss famosa negli aucali gia- 
| duziari, è di ialmesto nou potr: neo 


| dimenticarsi giammai gli ogrogi avveenti 
Econ di cha si net. 
crediamo verso il 


volta dell'Amorica una nare italiana deso- 
minata Aporti 
tano Preve. 1): 


Dexntoni 


to il coma 


otro 


lontane regi>ni, ove ored 
cllmento trovaro fortun 
reva essero sorta ancora sul Joro orizzosis. 
amavano, 8 sembravano felici del loro 
amore. 

Breve però doveva estero quella givia, 
{ perchè presto (#s a torto od a ragiona, con 

è quosto il posto di dir) il Desntoni ing 
losisuo della moglia, el'egli oredo ameregri 


un' iliado di guai 
già capito, dovevi pur troppo tinire co 


Prima di abtandonir Cadice , egli av ra 
fatto viviesizae isiauzo prosso il orpitasa pet 
essere disbarcato colla moglie, e puer 
poscia continuare il suo cammino sori 
altro 16 domande no0 


Non avete rancore meco per av 
distarbato il vostro riposo? 

— Rancoro con voi? No, signore 

— Datemi per prova una. stretta di 
mano. Che dita fredde! Eran più calle 
la scorsa notte, quando le toccai pi 
di farvi entrare in quella stanza siffatta 
iovanna ! quando veglieremo insieme 
di nuovo, noi due? 

— osto che io vi possa essere di 
qualche utilità, aignoro ! 

— Per esompio, la vigilia del mio 
matrimonio? Sono sicuro che non potrò 
dormiro. Volete promettermi di passar 
allora qualche ora in mia compagoia? 
Con voi posso parlare della mia amata, 
perchè l'avete veduta e conosciuta. 

— Sì, signore. 

— Eli'è di una bellozza parlicolare ; 
non è vero, Giovanna? 

— Sì, signore. 

— Un colosso, un vero colosso, Gio- 
vanna! E ha certi capelli quali ne do 
vean avore lo donno di Cartagine. 0. 
per Bacco ! ecco laggiù nelle stalle Dent 
è Lynn! Rientràte dal boschetto, da co- 
testa parto. 3 
Mentre fo andavo da una parte, egli 
andò dall'altra, 6 lo: sentii nel cortile 
diro allegrameni 4 

— Mason fà più bravo di tutti voi: 
egli è partito prima dell’alba : io mi sonv 
alzato alle quattro per salutario. 


FINE DELLA PARTE PRIMA, 


morto im 
st, Ciorri 
Ameminidifà. 
0 di agri. 


mv. Sebino 
15 a dio 
tO i stvi do 


tività senza 


x acicabifion 
ella fusione 
armo, Tri 


sorvizi da 
lo La ont 
percorsi 
1 neminato 
4 in seguito 


Istituto fo- 
© la virtu, 
per istruîra 
si di saluti 
rate da tl 
ricordantà 
rsummarico 


ni 


tal 


sati scvizi 


© 


1ARIA 


LOSIA 
enora del 


alla nestra 
una causa, 


te 


Lin qual 
li poter fa 


d 
h 


è amoreggi 
con albi. 


unnte no 


_—_— 
r aver io 


ignore. 


» insieme 


essere di di 


del mio 
non potrò 
di passar 
mpagnia ? 


rticolare ; 


sso, Gio- 
li ne do- 
ine. Oh, 
talle Dent 
to, da co- 


morin 


contro le {sreti del bistimebto , per 


volta 


auto fa costretto a parler sdoila  m 


able potuto riten.rai com 


is: colica penalo che dichiara uo: 


Marchetti è giunto 


Alemiro d'una povera ma ondetiarima ta- 
‘Tnestisimo egli ntemso $ tomo 1 te- 
snlmomento lo hanno qualidoato, 


oteni non può rass:gnarei al 


"eo prop 
tale ttondosi in mare , 6 la foglio evi 
ol passeggeri noa l'avessero im- 


dito 


Pil caplinto lo telo per parsochi giorni 


impedirgli ce una sresbda 
ve rl!a sua esistooza; Durante 
lunga di tenzione, la mentò del 
isanton! al trovò fn contifiuo de- 
% cite più? Noh Appbut egli fa liberto 
lo vicino la Speranza Borini, Jo vibrò 
mella si- 
in consegue! 
diseraziata ore. 
‘di moriro, la Sporanzà Hotihi tentò 
dere la ferita ch 
quasti 1a circondav 
td aleono, perchè il marito non doveese 
n-onlto A pena alcuca 
etro De 
no Preve sullo 
cotdurio al fatto, stetto 
negò di essre autore della 


i volta. Non potè 
e si fo 
alla sus cel 
rire,» 


una fattura al cranio, 
nanifestà il propo 
Vari giorni pas- 


sossersario in vito. 


Benrdè egli nulla abbia confessato su tale 
to, una Lotto devo certamente aver 
spaocandesi jl cromia 


a tira, insane 


timento in America, egl 
rato al consile. Di tà fa tra» 
nova , Pella eni carceri giudi» 
le troversei da molto tempo in aspetta- 
va di aiudtzio 

n° doî'a eu esusa era già 

sa pel mai 
0 gue vivo preghiere, era stata riman: 
+ egli sperava cho dall'America 
ro giunts persone che si erano tro- 
coa lu sulla naro Aporti, dalla cui 
ioni svrebbo risultati 


moceza. 
lori atesso, colle lagriun agli occhi, prepò 

voler rimandaro una seconda 
ato a proluzza: 
o earsere | ese 
(0 di quello persone 
n pot to ci Ile "oro testimosienza 


Corto 


i, a 0 delia persona, pal 
inza vivi, con una front 
fisiento intelligenza 


gno sotto egni rapporto lodavole, 


vol:o che + 


‘amava più di sò 


ono procedetto sonza gra 
Pabblico Mioi- 


Sat sera l'asousa che, de ii D. 


lo sulla persona delta 


oveva però ritoaarsi como colpevole 
{rimento susseguito da morte, e chu so 
sponsibilità, per il comicorso di ec- 
ircostauzo, avrebbe doruto casere 
\vrobbe 


iauita «i qualche grado, non 

ato essere int-ramento eso 
pics fave tesorv di tu 
coso e sostenno Înv 
avrebbe dovuto a 


si l'art. 


si 


îî raato quando è commesso în 


in quisi unanimità, resci- 


site Lan tto tooria, ed emisro un vere 


iupieta assolutoria. 
ano lo setta pomerifione, od in sia 
insomo 6 Filippo fu vi veoshio 
sagenario a braccetto di un giovane 
ca quegli il palro 
l guale, dopo tanti 
le, era ris:rbata. la 


depo tante at 


siia di vedersi ridonato il figlio, che are- | 
dera perduto per sempre. | 


OVIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


i ancora molto dubbio che Ja Dod 
venga riprodotta sabato sullo steno 


eil'Apollo. In ogni caso, il colto pub- 


lico si contenterà del Ruy-Blas, od an- 
di uno dei soliti riposî. 11 maestro 


tero \asa. 
— Rammentiamo ai lettori che domani 


tra sig. Ciotti. Si rapprusenterà : La 
ignora dalle cameti 


ore 3 pom. 
— Shumano, Sonata 


la min. per piano- 
vielino. — Sgambati, Quintetto 


rola, id. — List, Concerto in la per 
insoforto 


Il 4° ed ultimo concerto è anauprlato per 
enerdi, 18, 


IL NERONE DI P. GOSSA A PARIGI 


Albi:mo aspettato che ci ‘giungemiro i 
principali giornali di szigì per riassumerne 


ultimo scono, ma, | 


due giorni a Roma | 
ter intendersi coll'impresario del teatro 
\pullo riguardo alla riproduzione del 


di quella città i, 
Rosi. În generale, Ja stampa parigina ha 
aisousto il Nerone del maestro Cossa come, 


ni 


del Figaro, sempre ostile alle cose iteliane, 
che gualshe nostro gioraalista ha avuto torto 
di riprolurre, quasi che rimsatiease T'opi- 
hluns dal piormati di Parigi. 

ia dpubli]ue fritngaite, dopo aver detto 
cho il pubblico era andato in testro con la 
pre azione di udire un'imitazione delle tra- 

godie di Aitlori, ma che il prologo disiipò 
tosto quenta prevenzione, sariv 


di Merone etio abbiamo sotto gli 
personaggio Sho tiva ed azisso 
importanto per nb 
che un altro personaggio” gli faccia contrasté | 
sccondo l'usanza dei clasici. o | 
I 
sona intime della 
ale, riurità fra di loro con grande | 
che ci mostrano sollo fittà i suoi #- 
spetti il carattoro del personaggio. Ì 


mona, in cui il Costa 
‘rone ubbriaco, dico | 
nuova o che non | 


mostra al putblico N 
ghe è una soena 
si può desorivaro 1° 
dotta. 
L'Echo univsrsel discorre a lungo di 
orie dei realisti, wa ricona i 
sid di quadri 
storia, quasitunquo Nerono, secondo la tra- 
dizione italiana, sia alquanto diverso da 
quello cho immaginano i francesi. Aggluoge 
10 migliore del lavoro dol Cesa 
role. 
‘9 dra il giudizio di Giulio Claretie 
10 della Prette : 
è una tragedia nel vero signifi 
ola, ma piuttosto una serio di q 


© ben condotti. 


15 dopo avar lodato il color locale, 0 
ja taverna cho narra miautamento ch 
{éressant, pro- 


t 


di 


andolo un fableau tri 
| togue 


Tutti questi particolari hanno vita, acoroto è, 
colore. Mi piace arai anche la scona 

Seni bbriaca, mentro la sua amante gli 
nuovo rimprovero di lasciar cadoro in rorina 
l'impero» 


i istuo al res conto del sig. Caraguol 


lana ha rapprosontate 
Piatro Cosa, 


parlando, né una tragedia, nò un dis 
ima commedia, ma piuttosto una spoé 


zione nel senso che si dà in Francia a 
parola, @ quaato al merito lette 
dirne pe ho il lavoro 

tanza Ia li 


nel prvlago, 0 dalla produz 

il sigaur Cossa non ci la voluto dare_ua 

rono convenzionale, ma il 

di Svetonio, È di ciò non intendina 

tanto più che la verità nella stori 
servazione della natura umana, nu 

di comune colle volgarità del realismo. 


nell'arte 


ha 


‘r Curaguel dop aver riassunta la 
cho quere 

pntunquo alquanto scacito, cou 

bello ssono hs furono molto ap- 


Più favorevole ancora è l'appondico della 
Gazette de France nolla quale si legge 


è un modosto professore, suo Nerone, 
molto apprezzato in Italia, non procurò rie- 
chozzo. È tuttavia questa commedia — poichè 
tale è Îl titolo adottato dall'autoro — è senza 
‘o una della più curiose, dello più ntra 
e sovratutto dello più nuovo cho da gran tem 
siano atata sottoposto al giudizio del pubblico 

L'appendicista della Gazette do Franc: 
osserva che nessun autore franceso la mai 
osato porre sulim ssena il vero Nerone. L'uda 
l Cossa dei suo tentativo che , a suo av- 
viso (e qui crediamo che sbagli), ha avuto 
origine dalla lettura del Caligota di Ales- 
sandro Tuo 
| è iu molte 
pendico 
| resoconto 


rti felicemente riuscito. L'ap- 
(12 colon I 
lavoro  sllo osserrazi 


luoga la censara. 
La Libertà e la Patrio apnunziano il 
successo dulla Messalina a Roma, e la prima 
manifesta il deri di udirla anche a 
Parigi. 
Itevue et Gazette des théitres dico che 
il Nerone contiene d’admirabies passages 
loda anche i vorsi. 
atampa poi è concordo nol por- 
jo l'essogzione per parto di Er- 
nerto Rossi, il qualo ha soquisiato un nuovo 
merito verso il teatro i 
della sua 
stero uno dei pi 


Norizie Interne È Fatti VARI 


La Nazione sanunzia che lunedi, 7'cor- 
ronte, un usciere della Corto d'Appello di 
ironzo si presentò all'abitazione del conte 
Arnim nel Luag'Armo Corsini per notificar- 
gli, a richiesta della Corte di Berlino, l'atto 
di cui si ocoupò nei giorni scorsi fl Consi- 
glio di Stato. Îl conte d'Arnim firmò l'atto 
di motifleazione, od appose anco di proprio 


pugoo la date. 


niminto,— Togliamo dal Corriere Mer- 
cantilo di Cenova del 9: 

lina curiosa notizia. 1.'illustro maestro 
Giuseppe Verdi; olo, com'è noto, pass la 
omo invernaie a Genova, ricoveva l'altro 
giorno la visità d'un impresario americano; 
il quale gli offriva 200 mila franchi in oro, 
garautiti 0 depositati presso un banchiere, 
4 ava wsocita, par dirigero nei mesi di luglio 


riconosca cho il tentativo | 


tiche, nello quali Ja lodo supora di gran | 


trovando la proposta Né sonventento, st de. | 


gorosa por lui. 

Ansoluzione. — Un grave dibattimento 

avera luogo dinanzi alla Gorto d'appello nel 

di vonerdì soorso,.8 febbraio. TI cav. 
Bigiemondo Balestrini era accuaito di com- 
plicità di furto. 

T dibattimenti , dice la Sentinella Di 
sciana, durarono il vontrii e Îl sabato 
furono chiusi ivi alla ore 3 pom. 

L'aula degli appelli correzionali era soppa 
dl gento è nel corcidoio una folla numerosa 
altendova per essere sloveno In grado di co- 
nossero qualcho tempo prima l'esito det pro- 
cesso. 

La lettura della sentenza fu fatta in mozzo 
a] più profondo silenzio por tutto il tempo, 
« non Fa poco, fn cui durò, 

La sentenza. dichiara assofeersi compl 
tamente il err. Sigismondo Balestrini di 
l'accusa - di complicità non necessaria nel 
ì 0 egli « non lo ha commesso o non 

i ha preso alcuna parle, 
Lo yarolo virgolato seno testunli della 


ladri. — Loggismo nel- 
Triesto : 
tato scorso il regio consolo gene- 


l'Adria 


poter fermare f moi sospetti sopra un do- 
terminato individuo, 
Pata comunicazione della cos 
ziono di poliris , fl signor direttoro cav. 
do Pichler affidò le pratiche ad uno dei 
suoi più ablili impiegati, che finalmente 
riussi a scoprire il bandolo di 
matessa, a_mettero cioò la mano sul ladro 
favolati. Hi fadro aru un cameriero di con- 
fitenza del prefato sig. comm. Bruno , che 
era ben lontano dsl sospettario, Costui ai 
ra fatta foro una chiavo adulterica dello 
srrittolo del padrone, nel qualo questi s9- 
leva riporre le chiari dello scrigno. Ci 
potè impadronirsi d'uns cartella del debito 
| pubblico italiano di 100 liro di rendita, | 
chiusa iu una busta suggollata, busta ch' 
risuggellò. Luoga sorsbbe la 
omo Ie cos: sieno venuto in 
ì Jadro verrà giudi- 
ceto nella prossima sassiono della Corte 


‘sua solita bonomia 
si ullantiniava testo  dil banco Rignano 


ide dalla strada, gli gridò di formarsi. ma 
lo sventurato. nd alta rose: scene 
sateri ! Quindi si precipitava giù. rime- 
nendo sfracoliato sal lastrico; Alenni citta- 
dini lo raccolsero. e lo adagiarono 
‘oarrozza, dove, dopo pochi istanti spirò. 

Il sig. Raffuolo Soria ]ascla:10 figli. Egli 
era capo d'ona rispettabiliseima Gesa_ ban- 
carla, ed era notevole l'assiduità colla quale 
accudiva agli affari. La città deplora alta- 

to la sua misera fine, compiangeudo la 


alla pubblica stima @ 

ppo coneiliarsi numerosissimi amici, per 

la sua bontà di cuore o per l'Illibatezza del 
‘uo carattere. 

Per adesso, nulla sappiamo delle ragioni 
precise che possono avere indotto questo 
ogregio banchiere alla disperata risoluzione. 
Il signor Raffsela Soria aveva 05 anni 

‘ogliamo dal Pingolo di 


ri, io sullo ora 8 del mattino, il realu- 
sorio militaro di Gaeta fu fanestato da un 
Atroco delitto. 

Gi sorivono infatti da colà cho fl sergente 
Rauoci , invigilatoro presso il Inboratorio 
sarti , fa forito mortalmente, a tradimento, 
con srme da toglio, de un recluso per nomo 
Enrico Fiore , proveniente dal Corpo real 
mario», già coadannato più volto per diser- 
zione, insubordinazione ed altri reati. 

L'infelico sergente apirava pochi momenti 
dopo. 

Ospite Itantro. — Il Corriere delle 
Marche di Ancona del 9, dice che il gran- 
duon Alessandro di Russia giunse in quella 
città, proveniente da Bologna, e preso sl 
loggio all'Albergo della Paco. 

Egli proseguirà il suo viaggio per Brin- 


È accompagnato dal barone Deschillins. 
n 


NOTIZIE_ULTIME 


d'Assise, Il sig. comm. Bruno intento è tor 
mzto iu possosso di quettordisi pozzi di 
geoteria ch'ernzo stati impegnati al cisico 
Mente di Pietà — esseudono poi raimpo- 
guati gli scontrini presso una donna 
tanta a S. Giusto, per nore fiorini — e del 
titolo di rendita. Questo fu trovato presso 
iavalute sigoor M., che no avora 
furto l'acquisto regolermento , pagandono il 
» valore di uirca f. 022, da 


ito 


fa puro arrestato — insiome al- 
tore del furto ed al fabbro cho ha fatto 

avu dollo sorittoi» — e fu poscia messo 
a piodo libero, secondo il disposto del $ 101 
dal Codice di procedura penale. 

In attosa dello svolgimento del procosso 
dinsazi alle Aasiso, siamo intanto lieti di 
sonsiatare cho gli autori d'ua furto. dom 
stico nua irriluvanto, sieno eaduti in mano 
della giustizia , © che con lo scoprimento 
dai veri colpovoli, siano avaniti 1 sospetti 
cho potevano farsi strada nell'animo dell'on 
signur console generale d'Italia sopra por- 
sono del tutto innocenti. 

MI xlattia. — Sscirono da Barliao alla 


giorni trova 
sembra gravemonto, il cooto Her 
figlio del celebro conte Ari 

otto la cura del dottor 
medico dell'imperatrice. Si 


madro fa dello pratichs presso la Corte per | 


ottenare che il conto Arnim padro possa 
Jenire a Berlino a trovare il fislio. Vi 

rebbe quindi chiesto uu sulvocond.tto di 
alcuni giorni, por mettre il conto Arnim 
mandeto d'arresto spiccato 


cav. Armandi, accompagnato del pre- 
sido ‘del Lioso-Ginnasio di Ravenna pro- 
| fesoro Bravi proceduto all'ispezione 
| doi siminari di Postro, di Urbino e di 
| 8. Aogalo in Vado. I rispettivi rettori dei 
detti semineri hauno fatto le riservo e pro- 
| testa a searico di loro responsabilità; del 
i resto tanto essi quanto il porsouale inso- 
accolto l'ispezione con modi 


lere Seria 
ivermo. — Toglinmo dalla Ga: 
Licornese del 10: 

Un ono luttuosissimo funestava ieri la 
città nelle primo ore del mattin 

Il sigaor Ralfaele Scria uno dei primi 
banchieri della nostra pista, uomo amai 
riputato ed amato per le suo ogregio qua- 
lità d'ingegno e di cuore e padro di nu- 
marsa famiglia, poi ai suoi giorai, 


Proprio nel momento che compieva il 
disperato proposito, il sîg. Raffaele Soria 
‘era atteso nol palazio Santoponte in piazza 
Cavour, dave un suo figlio erasi recato, con 
‘una cumerosa comitiva di parenti a d'amici, 
è prendera la giovinetia sua fidanzata, per 
condueia a celebrar le nosza al mupicipio. 

Da qualche tempo, l'allegra brigata stava 
attendendo {1 padro dallo sposo 
sapeva splogare Ja tardanza, quando 
giano il terribile annunzio! Difeile 0.1 
desorivaro con veraoi colori la soona di de- 
solazionè che sccndde allora in quelle sale, 
doveri figli, lo figlio, i parenti ‘egli amici 
jorine fidsczata aspettavano il pa- 
ico, l'aomo la cui prosnza era 
attosa come una 1 

Il sig. Raffiele Soria si era alzato, se- 
sondo dl solito, di buonissim'ora, o nessimo 
rea notato in lui voran turbamento. Verso 
‘tto vi‘e0d in via Vittorio Emanuele 


Lon. Sella è partito questa sera, gio- 
redi, per Vienna, affine di stabilire col 
roverno austriaco i definitivi accordi in- 
torno alla separazione della rete delle 
strade ferrato dell' Alta Italia dallo Me- 
ridionali austriache e il riscatto di essa 
per parto dell'Italia. 
fon occorre aggiungere esser. desti- 
tuito di fondamento che l'on. Sella abbia 
pure l'incarico di occuparsi delle qui 
stioni riguardanti la rinnovazione del 
trattato commerciale, perocchè i nego- 
ziati proseguono qui in Roma fra i de- 
legati dell’Austria e quelli d'Italia. 
E 
annunzistaci dal telografo : 
< Ii giornale l'Union la annunziato nol 

ato numero del 4 aprile, che trattavasi di 
mobilizzaro tutto un Corpo d'armata 
grandi manovre del 1875, e che la scelta 
cadrà varosimilmente spl 0° o 7° corpo. La 
atossa asserziono è state riprodotta dal Bien 
| Public nel suo numero del 5. 
| « Non vi ha nulla di fondato in tali voci, 
cho sembrano unicamente messe ia circola 
zione por un interesse di speculazione, ed 
importa di ricordaro in questa occssione che 
{ giornali i quli prestanai a propagarli si 
eso di incorrere in , 
ja tasi, por pubblicazione di no: 


— Dal discorso che il sig. Gembetta pro- 
munziò a Lill-, togliamo i! saguento pasto 
rolativo aì pericolo del olericalismo pei 
rapporti internazionali della Fra 

< Questa questione è grave anche dal 
punto di vista estero, perchè, se voi date 
| uno sguardo all'Europa, che vi vedete? E 
quardo dico l'Europa, dovrei dire fl mondo. 
Infatti, preocoupazioni di questo genere si 
estendono da Londra a Nuora York e da 
Berlino alla Casa Bianoa. In Inghilterra è 
il sig. Gladstone che dà il grido d'allarme. 
Agli Stati Uniti è il presidente Grant. È la 
Germania, è l'Italia, è Ja Spagna, è tutto fl 
Nord dell'Europa, è la Russis: Dovunque si 
prsoccupano. Dovunque voi vedete la pro- 
paganda nella quale si associano i governi 
i cittadini contro che? contro l'invasione 
dello apirito ultrazcontano. 

« Io dico dunque che vi ha in ciò on 
poricolo che ha raggiunto il suo “usssimo 
di gravità sopratutto nell'ultima Assemblea; 
Questo pericolo è di favorire i calcoli di 

joloro che non ci amano. Questo pericolo 

di pormettoro a coloro di presentare la 
Francia all'Europa come l'altimo asilo della 
dominazione clericale, come l'altimo rifugio 
dello spirito dol Vaticano. » 


Il Journal de Monaco annunzia che 
1°8 corrente S. A. R. il principe Amedeo 
{eco visita al Prinoipo di Monaco. 


Un dispacoio da Madrid, 8, annanzia che 
il re Alfonso ha conferito la: decorazione 
del Toma d'oro al sono Adleberg:, primo 
‘aiambellano dell'imperatore di Russia. 

— 1 sénatori eletti in Ispagna sono 198, 
fra i quali si contano 2 vestori, 8 duthi, 
24 marobesi , 15 conti, 1 viseonte, 3 baroni, 
28 generali ‘o ammiragli, 47 ministri sd 
ex-ministti , o 54 antichi senatori e depar 
tati; 30 soltanto sono nuovi alla politica. 

— Uno doi cannoni presi ai carlisti dalle 


» la nota del Journa? Ufficiel dell'8' 


- EP io 
Grohe © Bjterzoritio. + as 


Lo stesso gioraale ha da Si-Jean de Lus, 


« È caduta molta neve. » 


LA CRISI MINISTERIALE IN RUMENIA 


Il Journal de Genàve ricove il seguente 
tologramma da Bakarost, 8: 

« Il nignor Btrat, vico-presidento della 
Camera dai deputati, antico agente diplo- 
il suecessore del signor 


sionerio. La erisi ministeriale è quindi ter- 
minata. 


Lo Camere Bavaresi sono convocato pel 
PI fobbralo. 


—__——————_—_—_—_—__——_ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Shanghai, 8. — Qui ignorasi comple 
tamente il motivo per cui una 
inglese fu inviata da Bombay nelle acque 
chinesi. 

Nesw-York, 9. — Ieri sera è scoppiato 
un grande incendio. 

Molte case e parecchi. magazzeni .fv- 
rono distratti. 

Tre pompieri rimasero uccisi e cinque 
feriti. 

Si calcola che le perdita ascendano a 
3 milioni di dollari. 

Aden, 9. — È passato ieri il postale 
Batavia, della Società Rubattino, diretto 
a Genov: 

Bombay, 9. — È giunto il piroscafo 
India, proveniente da Genova. 

Vienna, 9. — Il Correspondenz Bu- 
réau ha da buona fonte che la notizia 
relativa ad un appello collettivo delle 
potenze agl’insorti dell'Erzegovina, come 
pure l'altra notizia relativa ad una oc- 
cupazione dei Balcani per parte dell'Au- 
stria, sono privé di fondamento. 

È anche smentita la notizia del Daily 
Netcs che simo state spedite ai consoli 

Mostar istrazioni per negoziare cogli 
insorti sulla base delle proposte di An- 
drasey. 

Parigi , 2. — Assicurasi che il pro- 


mento della Senna ed Oise poteva sem- 
hrare incompatibile colla sua carica, ha 
pregato il ministro Buffet di presentare 
al maresciallo-presidento lo sue dimis- 
sioni. Queste dimissioni furono accettate. 


Parigi, — Il deputato Felice Vi 
fa nominato prefetto di pol 

Pest, 9. — Il partito liberale tenno 
una conferenza ® docise di aprire una 
| sottoscrizione nazionale per erigere un 
| monumento a Desk. 

Berlino, 9. — Il Reichstag conti 
Ia discussione del Codice penale. Il prin- 
cipo di Bismarck respinse lo calunnie di 
alcuni giornali, negando assolutamente 
che esistano giornali ufficiosi e dichia- 
rando che la Germania non nutro al- 
cana idea di conquiste, ma che essa è 
contenta di ciò che possiede e non pensa 
a minacciare nessuno. 

Bukarest, 10. — Costafaru fa nomi- 
nato ministro degli affari esteri, © Strat 
ministro delle finanze. 

Il Senato diede un voto di biasimo al 
ministro dei culti per aver violato l'ine- 
moribilità dei professori. 

Parigi, 40. — Il Journal Officiel av 

deputato Voisin fa nomi- 


- ù 0, — Fa pnbblata la cor 
azioni di Sues, la quale comprende 56 


documenti. 
n è un telegramma diretto da 


10 febbraio 1896 (ero 11 i? ast) 
La Rendita; dietro i corsi più baami segna» 
Inti dulle altro nostre piazzo perdette oggi 10 
oontenlmi circa sui prezzi di ieri; ‘sordiva 
77 88 112 fino mese, piogò n 77 23 0 dersainava 
na Nar 
Piuttosto offerti i Prestiti. pontifici; ma senza 
tramnazioni. 
Nigliorate lo Azioni del gas pagato 510. 
fl Tarco 21 90 a 21 95. 


Londra 3 mesi 27 18 a 27 20. 


Oro 21 89. 
(Ore 4 pom) 

Invarinta la Rendita 77 27 12, 1732)? fia 

mese, completamente inattiva. 

11 Turco 22 nominale. 


Merealo del grano. — Leggiamo rel 
Sole di Milano del 9: 

La deficenza di offerto di grani manto- 
vaoi, e simili di forza, rese correnti le von- 
dito delle poche partite fino, comparse iu 
mereste, Lo qualità comuni, Jargamento of- 
forte, ebbero all'incontro difficile il collo- 
camento, il quale si mantenne come sempre 
limitato all'ordinario consumo. 

Nel risi la vivacità dello contrattazioni 
feso saliro | prerai di una lira al moggio, 
avvantaggiandoseno questa volta ancho 
qualità mercantili, cha noi procedenti mer- 
cati erano di sfogo stentato. 

Invariati si tennero il grano turco, la se- 
galo è l'avena. 

Mercato della seta. — Togliamo dallo 
atesto giornale : 

Oggi sulla nostra pizsa gli affari si man- 
tennero molto calmi, non essendesi doman- 
dato altro che alcuno lavorate secondario = 
risparmio di prozto, articolo però, special 
mente negli organzini, assai scarso nei no- 
atri depositi. 

Venivano però sonstatati alcuni acquisti 
di organzini rrafilati 18/23 0 20/22 belli, 
correnti al presto da L. 74 a 75. 

Lo greggio furono negiette, non parsan- 
dosi ad acquisti che a prezzi ‘di tulta con 
vonienss. 


FIRENZE 9 
Rondita Italiana 500. | 7515n| 75 
Napoleoni d'i ..| 81890] 2 
Londra 3 274. | 27 
109 25 » | 100 
CHI 
837 — ® | 838 
0 tal 
a|90 
[1063 — n {1055 
600 — n | 679 
. 
gel an 
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by al sig. Stanton al Cairo, nel 
quale si domandava se fosso vero che 
una Società francese avesse offerto di 


truppo reali portava inciso il momo: Ma- 
donna di Lourdes. 


Il Times deil'8 ha per dispaccio da Cat 
tro, 7: 

« Peko coll’intara sua banda ‘assendo pas- 
sato fra Bilek e Trebinj: ora a Zubei @ 
Ai è unito a Scolea. Ora le bande unite si 
riorganizsano per lo future operazioni. So- 


cca sarà probabilmente sominato comaa- 


dante in capo. 


LISI 


PRESTITO NAZIONALE 
‘Avsiso Casareto, Vedi 4a peg: 


Bevalenta Arabica Vedi da pagina. 


DA RIMETTERE 
giornali frandesi 0° in secolida let- 
24 ore dopo l’arrivo, a maiò 


$ 


Ditigemi all'Uffio del Giarnale. 


TRIerI 


Comunicati ed Annunti pel giornale L' 


di tc Sedici 


OPINIONE si ricevono esclusivamente: presso l'Agenzia di pu 


ROMA — Via del Prefetti, N. 13, piano primo — ROMA 


cita AL TABOGA — 


In Parigi esclusivamente da A. Manzoni e Comp. Rue du Faubourg Saint-Denis, 65. 


Ecigere 
la Marta 
| di fabrica 


CARTA SENAPATA PIVETTA 


PREMIATA IN' DIVERSE ESPOSIZIONI 


Adottata dai Ministeri della Marina e della Guerra 
trovata superiore a tulte le altre Carte Senapate.i 


Il grande consumo che si fa oramai in 
ha fatto sorgore dep 


fogli L. 1 25 
Una scatola da 90 fogli L, 5 60, 


FONDERIA 
IN SAMPIERDARENA 


pi MIGONE ANDREA ru RHANUBLE 


Mazozzino Burenranie di Deposito è Banco di Com- 


nalanioni in Gemeva, Piasza lontane Moroso (già 
silla Posta), Palazzo Gambero, N. 1. 
N Propriotario di cotenta Fondoria {che 
avendo falto vantaggiom contratto di Ghisa o Carboni, trovasi 
della Ghisa lavorata. 


ima di prima qu sonza mistura di Ghisa vecchi 


‘comodo dei ‘Signori Gummittonti, in dotto Ma- 


di TURI IN VETRO OSCURO im 
Per Commissioni di q 
sacà di 30 centesimi il ilo, ed anche meno. 


ACETO DI TOELETTA 
JEAN-VINCENT BULLY 


©1, ruo Montergueil, Parigi 
MEDAGLIA ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 
SOLO ACETO RICOMPENSATO 


Questo Acelo deve la soa riputazione universale e la sua 
‘superiorità incontestabile sopra l'Acqua di Colonia, come sù 
tuttii prodotti analoghi, non solamente alla distinzione e soavità 
del suo profamo ma ancora alle sue proprietà estremamente 

preziose per tutti i bisogni dell’ iene. 
L'Aceto di JEAN-VINCENT BULLY, gode del resto per 
Ita, d'un tal favore che basta da solo a 


tutti i più grandi elo 
mica cosa che sì raccomanda al pubblico : è d'evitare le 
contraffazioni : 
RIFIUTANDO tuttii finconi ove il nome di JEAN-VINCENT 
BULLY sarà preceduto dalle parole brr DE, 0 da altre formole 


Ta provin ce I## 


gini 


CODEINE 8 TOLU 
Tola che formano da lam 


VE 
ro 
ica 

i a08 i 

, catarri, tisi, etc. 
STR 
n. 


Fa 
[3 


free LS -— Frasche di pesto nel regno L 6 BO, 
Depiciti ia Bene promo l'Agati Tahoga, piazza dei Pro 
[pirpinoo, — sfermia Mingual, 5, cana 
. Calbaal, Caro?! ‘armafia Jansen. via 
EAU DES FEES 
AMANI FELIX 
cum E EOMPENENTA A TUTTE LE ESPOSIZIONI 
prodotto, approvato dalle più alto celebrità. medi 
Bear Hip gp gred eg praligepinzlì 
ro. Quetto scoperta è derota a Madama SARAH FELD so 
Hell'itustre tragica RACHEL, a 
Madama SANA FELIX consacra tutto 1o nuo fatiche alla fa 
‘al questo suo miglior prodotto ia ciò eoasinte il 


successo che ebbe ix tutto l'universo, — le imitazioni 
smo che abba ia tutto. l'universo, — Tutto le. imitazioni 


È ‘È 
strada $ ì 
si 


I lavori sono 


fogato, le reni, inte: 


“14 REVALENTA ARIA 
Iatastizi e della‘vescita, crampi e spasimi di stomaco 
ep ig rene ig een 
Morri"), escanza di freichiaza ed energia nervosa. Hgualmente preferiti al it 

it di Guarigioni 
CERTIFICAT DE TESTATI ZINIO La Rovalenta ha immodiatamonto gioni miti 0. complotamonto | smi Joranito,  predico, confemo, visito ammalati, fuccio ring 


i stabi ua saluto in limane ‘ut riment ni i. @ sontomi chiara la nente © fresca la memo 
“Meo primate la nina piro li | dC ni o od ta ti" De OPE i ti i dt 
Cura N, 07,816. 


iù che la carni Ainet (Conta, d'Oro), 7 febbraio 1874 
Gntiglica Fiorentino (Toscana), dicembre 1800, |" cl 


tinimi con la vostra Iteval:enta che. Sec 
La Retalenta da Lei spodì fio ml mio tr ia madi © eravamo colpi 
i fipeto con die 


A. DI 
CO PALLOTTI. 


“ grippo, 
A ptbrg 
"o art 


ribelli ad ogni altro trattan\ento 


Simo soddinfni 


Mitano, $. Margherita, 20 giugno 1807, Fscreesciggre pedro 


Sono già duo anni cho nuî-o orribilmente di male e debolezza alle orribi 
roni, 0 trovai che la Revalenta Arabica Du Barry ba prodotto sul mio SII: 
fico uo sito snddifsomta, par cui o perizio a rendoro peli |, Cima N° 7308 sori di li 
talo inla dichiarazione sura verità. Mi creda nia tosse, diarrea e dolori di stomnco, d 

E QENOVEFFA BERNUOCA.  {atati perfettamente guariti dall'uso della Remulent cu ocsuana 
Milano, 5 aprile. sii 
maro quan 

Ho lonote, nignoro, di 

aflo tito normale. 
8. Avallon, Yonne, 14 fabbrato 174, 
Vi verità o a profitto doi povori" ammalati rofforecai di ; 
h Miro che l'so fatto. dolla. Repalenta. darasto 
tale benassere cho mai mi era wato jan 
trattamenti. ordinatimi dai medici. mel ev 


MANDOT, 


soguito faciimente digerire 

di saluto vorsnonto inqu 

£ continuata prosporità. 

Cura N. 65,18% — Prunotto (circond. di Mondovi), 14 ottolre 1806. siti gaotralgio dichiarare 
Îa pbsso anticurare che da lita Re-| duo meal mi ha procacciato 

valenti, non sonlo più alcun incomodo della vecchi peso dei | bilo conseguire con tu 

Srici 84 anni. Lo mio gambo diventarono forti, la mia vinta non chiede |di otto ani. 

iù occhiali, il mio stomaco è robusto con ani. lo mi sento stori 


sen Debbo 
iammai ch'io sotto 
ani Agli al Du Barry, 
x 0 tncilbo alla di quatro ani gftiv enza cana, peroni 
una atrofia completa, con romiti continui, clio resisterano alla diota jcaro questa dichiarazione. 
fa più rigorosa, a due nulrici. ed a tatti i irattamenti dell'arto medica sl ear ed 
suangisno in ogni tompo sia tal quali, nia inmup. 


nd sodezza di carne, fortifie nndo le per- 


tt nom fi che la carne; fano uo» sangue e 
30; por 570, fe, 65 — ln tavolette; fe. 2.0; fr, 4.50; fe. 
fe regole generali dietetiche per gli ammalati 
farmacisti o deoghiori. 
‘Horgheses Francesco Vitali; G 
MTEReSS Corno, ne INS: W, Luvwe, pinza di Sprazoa 
ivorno, Dunn e Malatesta. — Napoli, Fratelli 1ierman 


Ogni scatola contiene nostro stami 
RIVENDITORI — Roma, N Simeeghi, fimscia doll Bri 
— Roma, N. hi, farmacia della Legazione Nritannica, 
di Pietra, 79:24; drogheria Achioo, piazza Montocitorio, 140; Franek Cook, fa 
tarocchia, G. Cabtalamesa, farmacista, Sai " 
‘Romano; Kernot. Bologna, Enrico Zarri, farim. Veratii detta di $ 


SCIROPPO » DUSART 


AL LATTO-FOSFATO DI CALCE 


‘vin Tornabuoni. — 


Cantigl 


Prestito Nazionale 


1860 
La Vendita ha luogo sino a trito M 14 Marx: 
lo 


ari { 
ESTRAZIONE esso la Ditta Fratelli CANARET® 


15 Marzo 1876 Do 
_ È vie esegulta a velta 
Premi 5702 Premi 


papiata dall'importo coll'aggiunta di comtesimi 30 ia rimborso ape 
PER LIRE | 


Eatcomandazione 
1,127,800 | 


questa Pai 


ANTI-ANENICIR E DIGESTIVE DIL LATT 


eurA convenisce 
Ai Bambini pallidi e rachitiei; lin Malattie del petto: 
Alle Dongelle che si sviluppano; Digestiont labori 
All Donne debole; Nell Inappelenza 
Alle Mutrieì, per favoriro l'abbondanza del | {n tutte le malattie che si tradorono per 
datto © failitaro lo spuntar dei denti aì | Josmagriment cla perdita delle forze; 


Nelle Fratture, per l ricostituzione degl Le domando che perverranno dopo THA Marzo saranno respinte 
; ‘assieme alli 


imperio. 
1 bollettino officiale dell'estrazione sarà spedito gratis. 


L’UOMO PRIMITIV 


LUIGI FIGUIER 
ione del dott. Camilo Marineni con numeroso note ed 
giunte. Opera illustrata da 39 scene della vita dell’uomo 
primitivo composto da Emilio Bayard © di 263 figure rappresentanti gli 


oggetti usuali dei primi tempi dell'umanià, disegnati da Delaye. 
Un bel volmi .# I. 4 franco di perte nel Regno 
Dirigore Jottere a vaglia all’Agonzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p Roma. 


‘tutto le farmacio d'Italia. Depasito par l'iagromro, presso l'Agento Generalo della Cara Gri- 
Napoli. Strada di Chiaia, 154 


I DI BARBERIA 1| GRAND HOTEL, 


4. QUATITA” IN GRAPPOLI Diretti. becek 
16 1L CuiLocnami Si maecomtanda quanto splendido 
quasi unico Albergo, pei 
l'eccellente servizi 


"rado: 


| FARINA L TTEA DI ENRICO NESTLE torta 
Ro pio 

| fio 

ce, o e 


la carta. 


Un elegantissimo canapè 
di forro con pagliericcio a molle! 
ad uso letto con stoffa di file 
per L. 63. 
—d- 


VERE 


Nutrimento pel Bambini 
La PARINA LATTEA di ENRICO NESTLE a VEVEY (Srix- 
basa è il buon latte dollo vacche avizzoro contiene 
Y ‘una complota nutrizione. Essa costituisce il 
iglior alimento rascomasdato da colebri modici por nupplire al- 
l'insufficienza del latto matorno, e facilia lo 
Ogni scatole che pon sarà munita dlla firma. Hesni " \ 
colla marca (un nido d'uece ” ‘a VR NEG SET T' RR 
di Paior e Mansrorta, dovrà otaero contilerata como tna falsi FABBRICA LE NEGOZIO DI LETTI IN FE 
Sazion, priva di qulutqua afiità cola vera FARZNA LATTEA di GARASSINO GIOVANNI, Pizza Campo Mar. 
Milano de A «fi UN LETTO di ferro ad una piazza verniciato x fuoco @ dorato, 
ever foglie, a taveline, da sellegio, © stolfo por materassi. — 


Depssito generale 
a profiacia ai spedisce mediante vaglia, più L. 3 per imballaggio d'ogui letto complato 0 canspè. 


CORSO ELEMENTARE IN 
FISICA E NETROROLOGIA] +eco 


| CON OLTRE 500 DISEGNI o 
di GUSTAVO MILANI DI GUSTAVO DORE 
Magnetinmo, Eletiricità statica, Elottricità dinamica, Elettro-Magne= 7 


tismo, la Luco, la Meteoraloy sl ala o 
Due volumi con 926 incisioni 
Prezzo L. 12. 
Vondita in ROMA presso l'Agenzia A. Tabogs, via dei Profotti, 
pp la qualo ne fa spedizione franchi rascomandat 
iurio di L. 13 90, all'estero Le 14 50. 


“IL PRIMO PASSO ALLA SCIENZA — 


PRINCIPI 


della 
i al 


CONTENENTE: 

Givochi di svoietà, di provi. 

‘voramente ammirabile, Mag i del Dorà, | di pazienza, vcherzi, ecc., ece. 

ero Galetti d la deseriioce del Davilier, che a capitoli mo | pra 

Beto muovi nl combattimento de tori, sui duelli a coltello, sulle ia ua 
ito di Bosco pei gineehi el 


Sino spagnocio e su tai i costumi popolari. 
E un megnifico volumo cho sarà uno dei più prezini doni per premi! 
‘scaltola grando n segito. 
E Rorprena, came 


toro Di 
Basche, visi 
voro collettivi 


sen di ge n. 10 ni soit 
jo | 156 incisioni, Imera eh hr 18° franco di poro raccomandate 
di scienze fisiche e naturali |M} on renza Tabogs, le Preti 12, Roma 
)pera destinat ‘istruzione Ù ione 
giallo, è scritta appositamente pr 11 R Gogseraiorio aero È 
IL MIGLIORE 


tra i depurativi del sangue 


SCIROPPO MAGISTRALE 


Un Giuoco di pazienza. 
La scioaza per indovisaro let 
delle persone 
Vo mazzo di carlo di prestici 
Ide © di carto da Uresette (bt 
late) 
11 Giuoco dell Domino 
Un Giuoco di Società. 
Il Giuogo della quistione imbre 
lata. 
i iaceo completo della Ter 


e Li 3 sinca, ambi com fntruzione. 

Doposito prosso l'autore a Gonova 
1a Roma, farmacia Sinimbergbi, De- 
aidori, Herotti, Donati, Baker, So- 
cietà farmacentica, Garinei, Gentile, 
Loppi. 


adito in ROMA presso l'Agenzia A. Taloga, via dei Profeti, n. 12 
peo da qualo no fa spedizione franca raccomaadata nel Rogso'csatro 
Finto at 5 50, lettore medico I 0 parade 


Mezzo Milione Premio _ 


Estrazione delcorr. febbraio. Obbligaziori Mevilaequa-I.n ico farmacista FP. Rarelli, 


di 
iputatizrimo farmaco riconoseiuto sem 
ivo del naogoo fe 


vola. 
Un dispaccio telegrafico a x" 


presa. 
"Una citazione per jscherzo (* 
amici 


dà 
Per fuori di Milano inviare Ve 
ia postale all'iodirizzo qui sell 
icando li n) [rt 
renne 
io 
torto Emamnele, N. 15, sl preso 


| 


